"La decostruzione dell'immagine divistica: Cary Grant e James Stewart nei film di Alfred Hitchcock" by TORSIELLO, ELISA
 
 
UNIVERSITA’ DI PISA 
DIPARTIMENTO DI CIVILTA’ E FORME DEL SAPERE 






TESI DI LAUREA MAGISTRALE 
 IN STORIA E FORME DELLE ARTI VISIVE, DELLO 








La decostruzione dell’immagine divistica: 






IL RELATORE                                       IL CANDIDATO 










«All the world’s a stage, 
And all the men and women merely players; 
They have their exits and their entrances, 
And one man in his time plays many parts» 
 






Mai avrei pensato di potermi trovare un giorno a scrivere dei ringraziamenti per un 
elaborato riguardante due delle collaborazioni che più hanno segnato la mia passione per il 
cinema. Cary Grant e James Stewart sono due attori che ho potuto apprezzare solo di 
recente e il tutto grazie al corso magistrale SAVS. Alfred Hitchcock invece mi ha tenuto 
compagnia sin da piccola. E se lo conosco lo devo ai miei genitori e alla loro fissazione di 
cenare alle sette, orario in cui veniva trasmesso Alfred Hitchcock Presenta. Per cui il primo 
ringraziamento va a loro. A mia mamma, per avermi sempre supportato nel perseguire 
questa mia passione per il cinema e incoraggiandomi a cercare, a essere curiosa, a cogliere 
ogni minimo dettaglio perché è lì che si nasconde la verità. Senza questo insegnamento 
non avrei mai potuto apprezzare l’arte di Alfred Hitchcock. 
Grazie a mio papà perché anche se lontano mi è sempre vicino.  
Grazie al professor Maurizio Ambrosini, il quale si è rivelato essere una guida 
importante in questo mio grande passo. I suoi incoraggiamenti sono stati di forte 
ispirazione, e l’avermi dato la possibilità di tradurre in realtà un desiderio che covavo da 
tempo, è un qualcosa che non si può descrivere a parole. A volte ne basta una semplice: 
grazie. 
Grazie alla Benedetta. Semplicemente per esserci sempre. Nonostante i quasi 
quattordici anni di amicizia, ancora ha la pazienza di stare al mio fianco, di supportarmi e 
di sopportarmi in tutti i miei sbalzi d’umore e ansie varie. Grazie per essere stata la mia 
colonna durante la redazione di questa mia tesi. Grazie per essere la mia migliore amica. 
Grazie a Matteo. Senza i suoi consigli preziosi e il suo incoraggiamento probabilmente 
sarei ancora intenta a scrivere l’indice piuttosto che i ringraziamenti. Un amico così non lo 
si trova tutti i giorni. A me è servito il Festival di Venezia. Quindi grazie Matteo. 
Grazie al “Gruppo Liberatio” per aver sopportato i miei momenti “no” e le mie 
latitanze. Anche se non fisicamente, sapevo che col cuore erano sempre presenti. Quindi 
grazie a Riccardo, Giulia, Virginia, Stas, Peppe, Cristina, Andrea, Marianna, Serena B., 
Serena O. Chiara, Dario, Elena. 
Grazie ai miei amici di sempre, a quelli vicini e a quelli lontani. Chi con un messaggio, 
chi con un sorriso, chi con una chiamata, sono stati tutti indispensabili per la redazione di 
questa tesi. Grazie a Chiara, Federica, Rachele, Davide, Mara, Simone, Riccardo, 
Veronica, Liliana, Vanessa. 
Grazie a Radioeco, per avermi dato la possibilità di condividere con il mondo 
universitario, e non solo, la mia passione per il cinema, nella speranza che diventi qualcosa 
di più. In particolare vorrei dire “grazie” ai colleghi del mio programma “16:9” perché 
hanno sopportato le mie crisi fatte d’ansia e isterismi. Grazie a Iacopo, Roberto, Alberto. 
Poi grazie a tutti gli altri: Francesco, Adriana, Nicola, Michela, Giuseppe, Popy, Giulia, 
Cristina, Alessio, Giacomo. 
E infine grazie a Archibald Alexander Leach, James Stewart e Alfred Hitchcock 
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